
Inquinamento 
Condannato 
presidente 
dell'Uva 
m TERNI. Il presidente del-
l'-nva-, Mario Lupo, è stato 
condannato Ieri ad otto mesi 
di reclusione (con i benefici 
di legge) dal pretore di Temi 
Maurizio Santoloci per infra
zioni alla legge •Galasso* e 
per danneggiamento biologi
co del fiume Nera arrecato 
dalle Acciaierie di Temi. Due 
gli episodi contestati al presi
dente dell'*».: l'immissione 
di schiume inquinanti, prove
nienti -* secondo l'accusa - da 
uno scarico delle acciaierie e 
la fuoriuscita dai "fami di ridu
zione» dello stabilimento, Il 29 
agosto scorso, di fumi di pol
vere di silicio. Per quest'ultimo 
episodio sono stati anche 
condannati alla multa per un 
milione e mezzo, per omissio
ne di atti d'ufficio, due tecnici 
dell'Usi di Temi, Massimo Bra
vini e Pietro Tobia. Il presiden
te dell'invi» è stato invece as
solto per Insufficienza di pro
ve dall'accusa di violazione 
della legge Merli per l'inquina
mento chimico del fiume, ma 
A stalo invece condannato -
come detto - per danneggia
mento biologico, essendosi 
verificata una moria di pesci. 
Da parte dell'.llva- è stato fat
to presente che l'inquinamen
to del fiume Nera non era at
tribuibile agli scarichi del suo 
stabilimento e che, per quan
to riguarda le immissioni delle 
polveri inquinanti, queste so
no state provocate da un «im-
prevedibile! guasto dell'im
pianto ecologico di abbatti
mento. 

Giovanni Paolo II 

Giovanni Pàolo II Inedito identikit 
invita i cristiani a tracciato dalla Caritas: 
mobilitarsi per un mondo hanno un titolo di studio 
senza frontiere e sono dinamici 

Il Papa sugli immigrati 
«Errore il numero chiuso» 

Frontiere aperte, solidarietà e fratellanza. È questo il 
messaggio che Papa Wojtyla lancia in occasione 
della giornata mondiale dell'emigrante. Una dura 
condanna per la politica del numero chiuso e un 
appello ai cristiani perché accolgano benevolmente 
i loro fratelli. Intanto, ieri, la Caritas ha presentato il 
volume «Stranieri a Roma* da cui emerge un ritratto 
inedito degli immigrati di colore. 

MONICA MCCI-SAnGENTINI 

• H ROMA. Papa Wojtyla non 
condivìde la politica delle 
frontiere chiuse agli immigrati 
e lancia un appello alla fratel
lanza nel mondo. Nell'annua
le messaggio per la giornata 
mondiale dell'emigrante, Gio
vanni Paolo II ha affrontato il 
problema dell'immigrazione, 
auspicando una soluzione 
che permetta lo sviluppo del-
l'amore e della solidarietà fra 
gli uomini: «L'odierna mobilità 
umana - ha sottolineato il 
pontefice - spinge verso l'uni
tà e consolida quel rapporto 

di fraternità fra i popoli per 
cui ciascuno dà e riceve spon
taneamente dall'altro*. Secon
do il Papa questa è l'occasio
ne per creare una società ca
pace di applicare il principio 
dell'interdipendenza e della 
solidanetà nella soluzione dei 
gravi problemi intemazionali. 
Una società, dunque, in sinto
nia con lo spirito del Vangelo 
che tè messaggio senza fron
tiere, come senza frontiere so
no i valori morali che debbo
no qualificare ogni società». A 

quest'ipotesi ideale di un 
mondo senza nemici, fa ri
scontro la situazione reale di 
sofferenza, di insicurezza e di 
precarietà che gli immigrati 
sono costretti ad affrontare: 
•Non poche frontiere - ha 
proseguito il Papa - tendono 
a chiudersi; le società di arrivo 
sono rigidamente strutturate e 
come stratificate, lasciando 
poco spazio di inserimento al 
nuovi migranti e riservando lo
ro ì lavori più umili, più fatico
si e meno retribuiti-. Per 
Wojtyla l'aspetto più deva
stante nella vita degli immi
grati è la loro condizione di 
perpetua povertà che non de
ve essere posta solo come 
problema economico perché, 
anche se quest'ultimo fosse ri
solto, gli immigrati sarebbero 
ugualmente poveri «dal punto 
di vista dell'accoglienza, dei 
diritti, della sicurezza, della 
possibilità di avanzamento so
ciale e professionale per se e 

per i figli: questa situazione -
ha proseguito il Papa - ha ri
flessi immediati nella ricerca 
del posto di lavoro, dell'allog
gio, dell'accesso alle scuole 
superiori». 

Il pontefice ha invitato i cri
stiani a dare una testimonian
za del loro amore per Cristo, 
riservando agli immigrati 
•un'accoglienza cosi cordiale 
e disinteressata da indurre 
questi ospiti a riflettere sulla 
religione cristiana e sulle mo
tivazioni di tale esemplare ca
rità.» 
E il mondo cristiano, in effetti, 
si mobilita. Ieri Mons. Di Lie-
gro, direttore della Caritas ro
mana, e il sociologo Franco 
Perrarotti, decano del diparti
mento di sociologia dell'uni
versità di Roma, hanno pre
sentato alfa stampa il volume 
•Stranieri a Roma», sintesi di 
una ricerca compiuta dalla 
Caritas diocesana e dalla Sia-
res (società italiana per le ri
cerche economiche e socio-

psicologiche). I) libro, che 
giunge dopo quattro anni dal 
primo sullo stesso argomento, 
si articola in tre sezioni: la pri
ma riguarda l'analisi dell'im
migrazione a Roma, l'impe
gno della Caritas ed una de
scrizione delle fasce di pover
tà straniere. La seconda sezio
ne svolge una lettura compa
rata della situazione degli 
immigrati nelle città di Milano, 
Roma e Napoli. La terza sezio
ne, invece, raccoglie una serie 
di interviste fatte a stranieri 
che vivono a Roma. 

Dall'inchiesta risulta che. 
contrariamente al luogo co
mune dell'immigrato misera
bile e analfabeta, gli stranieri 
a Roma sono in prevalenza 
giovani, in possesso di titoli di 
studio superiori alla media. 
Dinamici e intraprendenti, 
spesso, purtroppo, vengono 
derubati e ridotti in condizioni 
pietose dopo solo qualche 
settimana di soggiorno a Ro

ma. Per i responsabili della ri
cerca esiste anche un proble
ma di costume e di cultura: le 
stesse aggressioni razzistiche, 
talvolta mortali, denunciano 
un risentimento profondo, 
non solo verso il diverso, ma 
anche verso una temuta supe
riorità dei nuovi arrivati. Infine 
dal volume emerge un dato 
che rende chiara l'inutilità del 
numero chiuso: anche se l'Ita
lia ammettesse solo centomila 
stranieri all'anno, fra quindici 
anni si avrebbe una popola
zione straniera di 3.300.000 
unità, che presto salirebbe a 
4 300.00. Una previsione che 
- si legge nel volume - deve 
spingere l'Italia a convincere i 
maggiori paesi europei, che 
attualmente hanno sbarrato le 
porte a nuove ondate immi
gratorie, a riaprire le frontiere, 
rivedendo in profondità con
cetti tradizionali come 'razzi
smo», •stranieri», cittadinan
za* in una nuova visione pla
netaria dell'umanità. 

La morte nel cantiere 
Pei chiede un'inchiesta 
sui lavori gestiti 
dal Comune a Torino 
••TORINO. I funerali di Vin
cenzo Petronl, il manovale 
ventenne schiacciato da una 
(rana durante lo scavo di una 
fognatura del nuovo stadio 
del Mondiali, si svolgeranno 
Oggi alle 15 presso la parroc
chia dell'Immacolata Conce
zione nella frazione Tetti 
Francwi di Orbassano, grosso 
centro della cintura, dove il 
ragazzo viveva col genitori in 
una baracca in mezzo agli or
ti. La perizia necroscopica ha 
confermato che la morte e av
venuta per soffocamento. 

•Ce lo hanno ammazzato», 
ripetono disperati la madre e 
il padre, Raffaella e Cosimo 
Petronl, immigrati dalla Cam
pania a metà degli anni Ses
santa. Il giorno prima del tra
gico smottamento di terra nel
la «trincea» che non era stata 
armata, come vogliono le nor
me per la prevenzione antin
fortunistica, Vincenzo aveva 
confidato in famiglia che quel 
lavoro «gli faceva paura» per
ché era •pericoloso». I genitori 
hanno anche raccontato d'a
ver ricevuto dopo la sciagura 
una visita di Giuseppe Bemuc-
ci, titolare dell'impresa *Bm» 
dalla quale dipendeva il gio

vane edile, il quale avrebbe 
sostenuto che *il permesso 
per eseguire lo scavo della fo
gnatura senza puntellature era 
stato dato dal Comune»- Una 
circostanza questa che, qualo
ra venisse confermata dall'in ,̂ 
chiesta del sostituto procura
tore Elena Deciso, rivestireb
be una gravità eccezionale. 

È risultato, intanto, che la 
«Bm» non aveva alcuna auto
rizzazione al subappalto dei 
lavori che erano stati appaltati 
a un'altra impresa, la «Edil-
quattro» di Tonno. 

Della morte di Petronl e del
le cause che hanno provocato 
il tragico infortunio si parlerà 
nella prossima seduta del 
consiglio comunale. I sinda
cati edili hanno lanciato pe
santi accuse contro la giunta 
municipale, responsabile di 
aver fatto per due anni e mez
zo orecchie da mercante alle 
richieste di un accordo per 
porre ordine nell'incontrollato 
meccanismo dei subappalti. Il 
gruppo Pei ha chiesto che sia 
costituita una commissione 
d'indagine sulla gestione dei 
lavori da parte del Comune. 

DP.G.R 
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Mattarella promette la riforma: neppure alle superiori si sarà rimandati 

im? uflìi .osami Ai vmavn'zinnp 

Caso Cirillo in Parlamento 
Un funzionario: «Cutolo 
forse uscì dal carcere 
durante le trattative» 

Il ministro: «un taxtiiii ui riparaziunt: 
scompariranno dalla scuola italiana» 
Gli esami di riparazione saranno aboliti: COSI ha di- l'anno» ha proposto. Altri ag- recuperi un anno, ne pachi j j jMHH Gli esami di riparazione saranno aboliti: cosi ha di
chiarato ieri il ministro della Pubblica Istruzione 
Mattarella. A questo scopo verrà insediato nei giorni 
prossimi un comitato di esperti che elaborerà una 
proposta legislativa. La «mini-rivoluzione» annuncia
ta dal ministro interessa gli allievi delle scuote supe
riori. I «rimandati a ottobre» sono figure scomparse 
Sia da tempo nel ciclo scolastico dell'obbligo. 

•Li ROMA. È destinata dun
que a estinguersi del tutto, 
nella scuola italiana, la figura 
del «rimandato», lo studente 
d'estate chino sui libri e palli
do mentre ì coetanei stanno 
in vacanza: un personaggio, 
si, di innumerevoli vignette, 
ma anche fulcro d'un mercato 
d'oro, quello delle lezioni e 
dei «corsi di recupero», e insie
me simbolo d'una scuola che 
non riesce a insegnare. Il neo
ministro democristiano per l'I
struzione, Sergio Mattarella, 
ha annunciato infatti ieri a 
un'agenzia di stampa che di 
esami d'autunno non ce ne 
saranno più: «Non da que
st'anno, però, anche perché 
le lezioni sono già comincia

te» ha specificato. Da quando 
si è insediato succedendo a 
Galloni, Mattarella ha ripetuto 
che gli obiettivi che si prefigge 
in primo luogo sono due: 
completare la nforma delle 
elementari e innalzare l'età 
dell'obbligo scolastico a 16 
anni, [eri ha detto la sua an
che su un argomento su cui 
ciascun ministro, da) '69 (an
no d'inizio deU'<esperimento» 
Misasi ancora in vigore) ad 
oggi s'è cimentato: la riforma 
degli esami di maturità. «In at
tesa d'una riforma definitiva si 
potrebbe pensare ad accre
scere in sede d'esame il nu
mero dei commissari interni, 
cioè dei professori che hanno 
seguito i candidati durante 

l'anno» ha proposto. Altri ag
giornamenti desiderati dal mi
nistro sarebbero l'introduzio
ne d'una lingua straniera in 
ogni ordine di scuola superio
re e un migliore inserimento 

.de{, figli degli immigrati negli 
istituti pubblici (su questo 
soggetto ha inviato una circo
lare a provveditori e presidi). 

Ma torniamo alla notizia 
destinata a fare più scalpore, 
quella della abrogazione defi
nitiva degli esami di riparazio
ne dal nostro sistema scolasti
co. Per capire i riflessi che 
questa riforma avrebbe se ap
provata (il se è d'obbligo, in 
Italia, per le riforme scolasti
che) , bisogna tenere conto al
meno di due cifre: ['«indice di 
mortalità» delle scuole supe
riori, ovvero il fatto che solo il 
50% degli studenti termina 
questi studi in tempo regolare 
(le punte massime di mortali
tà, il 70%, sono alle professio
nali); e i 200 miliardi di lire 
annue che circolano intorno 
al mercato di ripetizioni priva
te e, in specie, corsi di recupe
ro. Le famose scuole in cui 
•paghi un milione e in 12 mesi 

recuperi un anno, ne paghi 
due e ne recuperi due, tre e • 
ne recuperi tre». Ad accende
re l'attenzione sull'argomento 
fu, nel giugno scorso, Bruno 
Trentin. Da sponda sindacale 
(Cgìl-scuola^ si spinge perchè 
a fornire aiuto agli studenti 
che hanno maggiori difficoltà 
nell'apprendimento sia la 
stessa scuola pubblica: non in 
extremis, ma durante fanno 
scolastico, utilizzando per 
questi compiti extra il corpo 
docente, da remunerare con 
una fetta di quei 345 miliardi 
annui del fondo d'incentiva
zione. Sicché questo sindaca
to adesso esprime •soddisfa-
zione per la sensibilità politica 
dimostrata dal ministro». Nes
sun commento, per ora, dagli 
altn sindacati. Neppure da 
quelli più legati al «corporati
vismo» degli insegnanti. Né il 
ministro, d'altronde, ha per 
ora spiegato nel dettaglio in 
che modo sostituirà il consoli
dato sistema di promozione 
col cerotto». Faccenda tutta 
italiana, perché lo standard 
europeo di scuola non Io con
templa. DAfSR 

• ROMA. Franco Paolicelli, 
funzionario dell'Ispettorato 
generale del ministero di Gra
zia e Giustizia e Salvatore 
Giangreco, capo segreteria 
degli Istituti di prevenzione e 
pena all'epoca del sequestro 
dell'assessore de Ciro Cirillo -
da aprile a luglio dell'81 -, so
no stati ascoltati ien a San Ma
culo dalla commissione Stragi 
e terrorismo. Quelle dei due 
funzionan sono le prime audi
zioni, dopo le fene estive, ef
fettuate dalla commissione 
che sta approfondendo le in
dagini sul rapimento. Paolicel
li fu incaricato dal ministro di 
Grazia e gistizia dell'epoca, 
Clelio Danda, di svolgere 
un'indagine amministrativa 
per scoprire chi fosse entrato 
nel carcere di Ascoli Piceno -
dove era detenuto Cutolo - , 
con quali autonzzazioni e di 
chiarire i movimenti di altri 
detenuti, in qualche modo 
collegati alla vicenda. Paoli-
celli è rimasto in linea con i 
rapporti svolti a suo tempo. 
Ha ricordato tra l'altro che il 
Sisde chiese e ottenne dì po
ter entrare nel sequestro Ciril
lo ed ha precisato che in quel 
penodo, fino al 5 maggio, il 
dottor Cotilli sostituiva il dot
tor Giordano, titolare di quel
l'istituto di pena. Ad Ascoli Pi
cena entrarono •l'avvocato 
Acanfora» - che in realtà era il 
dirigente del Sisde Giorgio Cri-
scuoio - un altro uomo del Si
sde, Raffaele Salzano, l'avvo
cato Granata, segretario di Ci
rillo, il camorrista Casillo e 
Corrado Jacolare che in quel 
periodo era latitante. Paolicelli 
ha anche confermato corre
zioni, cancellature e un certo 

Bimbi geni 
Avranno 
una classe 
per loro 
• SASSUOLO. Forse si risol
verà prima dei previsto il caso 
dei due bambini .troppo intel* 
ligenti. di Sassuolo che non 
possono andare a scuola per
ché più preparati dei coeta
nei. Il direttore del secondo 
circolo di Sassuolo, Gianluigi 
Giacobazzi, sta già elaboran
do un progetto per realizzare 
una classe apposita per Fabri
zio e Flavio, di 6 e 7 anni, i 
quali potranno frequentare 
cosi individualmente le lezio
ni. La madre infatti da due an
ni non li manda a scuola ma li 
la studiare a casa sui libri di 
testo facendoli poi sottoporre 
a fine anno ad un esame che 
ovviamente hanno superato in 
modo brillante. La donna ave
va trovato una scuola privata 
di Milano, riservata ai bambini 
fieni, ma la retta è troppo alta. 
Se verrà istituita una classe 
appositamente per loro, alla 
scuola «Vittorino da Ferire, di 
Sassuolo, i due fratellini prodi
gio saranno seguiti ogni gior
no da tre insegnanti fdue ra
gazzini parlano già l'inglese, 
usano disinvoltamente il com
puter, studiano il teorema di 
Pitagora e sono in grado di af
frontare le radici quadrate-

disordine nel registro delle en
trale del carcere, sottolinean
do inoltre che dal 6 maggio -
3uando rientrò II titolare Gior-

ano - non risultano registra-
te «visite, che pure si sono 
svolte, Paolicelli ha anche det
to che c'è traccia di sospetto 
che Cutolo possa essere stato 
pollato fuori da Ascoli Piceno. 
Su una sua uscita c'è Matti 
una cancellatura. Mi spiegaro
no - ha aggiunto PaoHcelK -
che Cutolo doveva uscire per 
comparire ad un processo ma 
che all'ultimo momento Inve
ce, non ci andò*. Il funziona
rio non e stato in grado di 
spiegare il motivo delle can
cellazioni anche in presenza 
di una autorizzazione, sia pu
re telefonica, del dottor Gian-
greco, riguardante l'Ingresso 
in carcere di uomini del servi
zi e di .accompagnatori.. Se
condo il funzionario, i nomi 
andavano tutti scritti nel regi
stri dato che il segreto di utfl-
cio li garantiva. Rispondendo 
a una domanda del commis
sario comunista Macls, Paoli-
celli ha spiegato che i registri 
possono far pensare «he ci 
sono stati trasferimenti o usci
te di detenuti non Iscritti nel 
registro del carcero. Dopo 
Paolicelli è stato ascoltato il 
dottor Giangreco che ha sotto
lineato le esigenze di riserva
tezza e rapidità pretese dal Si
sde, che fra l'altro richiedeva
no la presenza di confidenti. 
perche Cutolo -voleva .vedere 
facce amiche.. Giangreco ha 
anche detto che i contata in 
carcere potrebbero essere sta
ti diversi, ma di 
neo ai fatti. 

«Malsane» 
Elementari 
chiuse a 
Gimigliano 
(•CATANZARO. Al primo 
giorno di scuola è subito 
chiusura. .Le aule sono anti
gieniche e malsano ha spie
gato l'ufficiale sanitario del 
Comune di Gimigliano, in 
provincia di Catanzaro, che 
ha ordinato ('immediata 
chiusura della etemerture. 
Cosi il primo giorno di scuo
la dei bambini in Calabria U 
nuovo anno scolastico e co
minciato ieri, è diventato per 
il momento anche l'ultimo. 
A sollecitare l'intervento del
l'ufficiale sanitario erano sit
ti i genitori dei bambini che 
lamentavano lo stalo di In
tollerabile abbandono e 
sporcizia della scuola, dove 
ancora non erano state ri
mossi i seggi ed altre suppel
lettili portate per le elezioni 
europee del IS giugno scor
so. Sembra infatti che la 
giunta comunale non sia riu
scita ad imporre, per tempo, 
al personale ausiliario ed al
l'ufficio tecnico di allestire e 
sistemare le aule scolasti
che. 

" — — — — «Battaglia navale» del gruppo ecologista 

«Mari lìberi dal nucleare» 
Greenpeace attacca La Maddalena 
Sirius, ta nave verde di Greenpeace, è entrata ieri 
mattina nella base nucleare navale della Madda
lena. Ad attenderla, rimorchiatori, gommoni e 
motovedette della Marina e della guardia costiera. 
Un'azione in piena regola, con accerchiamenti, 
fughe e abbordaggi. Ad essa hanno preso parte 
anche quattro parlamentari. Tra cui Chicco Testa 
dei PCI. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 LA MADDALENA. Sono le 
8.30 di Ieri mattina. Dalia Si
rius vengono calati in acqua 4 
gommoni. Sul primo, insieme 
con Paolo Guglielmi, respon
sabile della campagna «Mare 
senza nucleare» di Greenpea
ce Italia, quattro parlamentari 
(Chicco Testa, Pei; Gianni Ta-
mino, verdi-arcobaleno; padre 
Eugenio Melandri, Dp; e Gian
ni Mattioli, Verdi) e ti vicese
gretario nazionale del Partito 
sardo d'azione, Mano Carbo
ni. Sugli altri tre un gruppo di 
cronisti ed operatori dell'orga
nizzazione ecologista. Delle 7 
navi a disposizione di Green
peace, la Sinus è quella adibi
ta in pianta stabile al «pattu
gliamento* dei Mediterraneo. 
L'«atlacco», Il terzo alla base 
navale nucleare Usa della 
Maddalena, vuole richiamare 
l'attenzione sul problema del 

•nucleare militare*. «La base 
Usa della Maddalena - ci dice 
Guglielmi poco dopo la par
tenza dal porto di Fiumicino -
è uno dei centn di stoccaggio 
di armi nucleari e di assisten
za per sommergibili a propul
sione e capacita nucleare tra i 
più completi e frequentati di 
tutta la Manna degli Stati Uni
ti» Ormai non ci sono più 
dubbi - ha aggiunto Guglielmi 
- nei fondafi del canale tra le 
isole esistono tracce evidenti 
di radioattività. Dal campiona
mento sistematico dei sedi
menti fini, prelevati dai fonda
li intomo alla base Usa, è sta
to infatti trovalo Cesio 137 ed 
anche tracce di cobalto 60». E 
la situazione potrebbe com
plicarsi. Infatti recentemente 
la Manna Usa ha deciso unila
teralmente di ritirare alcune 
delle sue anni tattiche nuclea-

n navali, circa 1100. «Ciò si
gnifica - dicono quelli di 
Greenpeace - che farà sem
pre più affidamento sui missili 
da crociera nuclean Tornali-
wak, che sono in dotazione ai 
sommergibili nuclean Usa del 
Mediterraneo». E la Onon, la 
nave appoggio della base del
la Maddalena, opera come si
to di stoccaggio, trasferimento 
e trasporto proprio dei To
mahawk. 

Sul limitare della zona vie
tata alla navigazione intomo 
alla base, i quattro gommoni 

e la Sirius, che avanzano pa
ralleli, trovano una motove
detta della guardia costiera I 
gommoni avanzano, (anno di
versione, proteggono la loro 
nave verde, fino all'arrivo di
nanzi alla nave appoggio 
Onon. I gommoni si spingono 
fin sotto alla Onon. Due stn-
scioni coprono la loro prua, 
«Nucleaie free seas», mari sen
za nucleare, tesi e gialli, su dì 
essi improvvisi si abbattono i 
getti d'acqua degli idranti ma
novrati dai militari americani 
a bordo della nave appoggio. 

Una motovedetta della Marina 
Usa è a protezione dei som
mergibili che si -trovano sulla 
sinistra della Onon Poi, so
praggiunge un gommone del
la Marina italiana. È un «gio
co» di fughe, diversioni, ritor
ni, i gommoni di Greenpeace 
scivolano sull'acqua leggen. 
Un grido esultante, e l'opera
tore di Greenpeace innalza di 
nuovo lo striscione contro il 
nucleare. «È una battaglia im
portante - ci aveva detto la se
ra pnma Nicolau Barcelo, re
sponsabile della campagna 

per la Spagna - troppo poca 
attenzione è stata data finora 
al nucleare che è nei nostri 
man Ma esiste anche quello». 
•Ma soprattutto - dice Gugliel
mi - dopo il referendum in 
Italia il vero problema è ormai 
quello del nucleare militare, e 
Ja base della Maddalena è 
uno dei casi più sen». 

Mentre, vediamo, il gom
mone dei parlamentari riacco
starsi alla Sinus, il motore del 
nostro si spegne Siamo rag
giunti dalla motovedetta della 
guardia costiera. Un fermo 
che alla capitaneria di porto 
della Maddalena dura una 
mezz'oretta. Poco dopo ci n-
lasciano. Al molo, ad atten
derci di nuovo la Sinus. *È un 
problema seno - commenta 
Mattioli, provato - Avevo 
dubbi seri sui contenuti di 
quest'azione Ora non più, si 
tratta di un problema grave af
frontato m modo nuovo da 
Greenpeace. 
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